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L’educazione a scuola

-Versione per la classe-

Note di approfondimento per l’insegnante sul modulo per la classe.
50 min.

Gentile insegnante,

Prima di iniziare a lavorare su questo modulo con gli studenti le suggeriamo di leggere la sezione dedicata alle informazioni generali sul progetto PICTURE e il modulo introduttivo. Se è sua intenzione procedere con lo svolgimento dell’intero programma, come ci auguriamo, le consigliamo di utilizzare il modulo introduttivo per permettere ai suoi studenti di familiarizzare con le tematiche e le attività che affronteremo nel corso del progetto. Tutti i dati, le domande, le tabelle, le raffigurazioni e gli incidenti interculturali di questo modulo sono stati pensati per stimolare la discussione di gruppo e la riflessione personale dello studente. Naturalmente lei, come insegnante, avrà la libertà di determinare l’approccio didattico più adeguato per ciascuna attività, come le discussioni, i lavori di gruppo, le esposizioni orali o scritte e l’interpretazione degli incidenti interculturali. Un altro compito fondamentale dell’insegnante, per un ottimale svolgimento del progetto, è quello di adattare il materiale fornito alla propria realtà locale includendo esempi tratti da esperienze personali o degli studenti. Il materiale usato in classe dovrebbe essere accessibile agli studenti nel laboratorio informatico o in formato cartaceo. Scegliere se far utilizzare il computer, stampare tutto il materiale o estrarre alcune parti dipende solo dall’insegnante e dalle possibilità offerte dall’istituto. 

Il modulo sulla sull’Educazione a scuola comprende molto materiale, come definizioni, elementi linguistici, esempi di incidenti interculturali situazioni, domande esercizi e dati. Per risparmiare tempo (e carta) gli studenti potrebbero leggere alcuni dei paragrafi sui computer prima di iniziare la lezione. E’ possibile selezionare alcune parti del modulo ed assegnarle agli studenti come esercizi da svolgere individualmente a casa dopo un’adeguata spiegazione ed un’eventuale discussione da affrontare in classe insieme all’insegnate. Il materiale contenuto in questo modulo è più di quanto si possa svolgere in 50 minuti, quindi l’insegnante selezionerà le sezioni di maggior interesse per la classe. A seconda della nazione di appartenenza cambia l’importanza dei diversi temi presentati, di conseguenza serviranno più o meno indicazioni per gli studenti affinché si facciano un’idea chiara dei vari aspetti del modulo. Spetta quindi all’insegnante decidere quali parti devono essere affrontate in classe, e quali invece assegnate come attività da svolgere a casa ed eventualmente quali possono essere trascurate. 

Questo modulo, Educazione a scuola, esamina il tema dell’educazione in quanto aspetto istituzionale dell’intera formazione dei giovani. Sono poche le società al mondo in cui i bambini imparano tutto ciò che è necessario conoscere e fare dai soli genitori. Al contrario, la vita è diventata troppo complessa da questo punto di vista. Di conseguenza, non solo c’è sempre maggiore bisogno di insegnanti ed istruttori esperti, ma è divenuto inoltre essenziale per i giovani un periodo di studio più lungo, al fine di acquisire le conoscenze e le abilità indispensabili per un adeguato ingresso nelle loro vite indipendenti.

La famiglia è ancora il luogo in cui si inizia ad apprendere il comportamento sociale e, soprattutto, vengono fissati la maggior parte dei valori e delle norme (vedere a questo riguardo il modulo sul Matrimonio). In seguito, a scuola, nelle altre istituzioni, nell’ambiente informale dei media e “della strada” e nei contesti professionali, l’enfasi nel processo d’apprendimento si sposta dai valori al comportamento.

La scuola è una delle istituzioni sociali di base, le qualifiche professionali divengono i principali elementi decisivi che determinano l’educazione, classe sociale e status. La classe sociale è anche molto associata alle opportunità educative. Sicuramente questo aspetto varia tra i paesi europei, nonostante gli sforzi fatti per offrire agli studenti le stesse opportunità.

Questo modulo si occupa della relazione che intercorre tra docente ed alunno, l’(auto)disciplina, l’atteggiamento nei confronti dello studio e di quale importanza venga attribuita alla scuola, inserita o meno in un contesto interculturale. Non sono inclusi i dibattiti annuali, che si tengono in alcuni paesi, sugli standard degli esami, dei curriculum, dei metodi didattici e della posizione sociale degli insegnanti, ma possono essere presi in considerazione nelle vostre discussioni di classe.

Con la globalizzazione dell’economia e le diffuse migrazioni, il bisogno di migliorare la comunicazione interculturale diventa un punto critico per il raggiungimento del successo nel nostro mondo. Alla luce di questo, il compito primario del docente è di incoraggiare la comunicazione, la comprensione e la sensibilità.

Educazione a scuola

Introduzione / Le differenze in Europa

Vedi l’introduzione sopra. Nota la speciale attenzione data alla dimensione di distanza di potere nella relazione tra docenti e alunni/studenti.

Come comportarsi?

Domanda 1. Sarà semplice poter stabilire una risposta di gruppo media o addirittura il consenso. Le ultime due affermazioni sono opposte, quindi probabilmente le reazioni corrisponderanno.

Domanda 2. Le figure illustrano le precedenti descrizioni ‘dell’alzata di mano’ o delle ‘uniformi scolastiche’.

Domanda 3. Se non grazie all’esperienza personale gli studenti possono fornire delle impressioni basandosi sul sentito dire, su libri o film.

Attività

1. Per risparmiare tempo potresti assegnare una situazione ad ogni gruppo di discussione e far poi esporre le opinioni alla classe. I risultati probabilmente rifletteranno sia la loro esperienza scolastica personale sia soluzioni comunemente desiderate.

2. Questo lavoro può diventare un buon compito da svolgere a casa. Per variare si potrebbero scrivere nuove regole da applicare in classe se ci fossero ragazzi appartenenti ad più culture. Queste regole incentrate sugli stranieri dovrebbero prendere in considerazione i problemi che gli studenti ospiti affrontano, come ad esempio:

a. Abilità linguistiche e culturali insufficienti, pregiudizi, discriminazione, e solitudine,

b. Pressione per il loro ruolo di “rappresentanti stranieri”,

c. Conflitto d’identità nella fase intermedia tra tarda adolescenza e ingresso nell’età adulta,

d. Sfide accademiche e stress associati al passaggio ad una nuova scuola o università . C e d sono comuni a tutti gli studenti.

Lingua

1. Il modo in cui studenti di altre culture lo affrontano è piuttosto rischioso. Vedere anche Come comportarsi, Domanda 3.

2. La necessità di usare queste espressioni spesso dipende dalle reazioni non verbali dell’interlocutore. Questo implica che il parlante sia attento e vigile.

Attività

1. Le carte o i fogli devono essere preparati e consegnati. Questo esercizio può essere soggetto a modifiche ad esempio per quanto riguarda il numero di situazioni a cui devono rispondere (lo stesso vale per l’attività 2) o la scelta di poter compilare le carte a casa. 

2. L’idea è di utilizzare un linguaggio meno forte e più adatto al confronto con l’aiuto di espedienti attenuanti, come l’esitazione, richieste di conferma (strano ‘non è vero?’), evasione (‘è una specie di’) o tecniche di distanza. Specialmente negli incontri interculturali si dovrebbe porre maggior attenzione nell’esprimere opinioni personali, che possono essere facilmente basate sui pregiudizi. 

Strategie di accomodamento: come rapportarsi con le differenze

In base al modo in cui hai analizzato il primo Attività 2 ci potrebbero essere delle sovrapposizion. 

Rappresentazione

La situazione 1 può essere anche collocata in un contesto interculturale. La situazione 2 si riferisce al desiderio di assimilazione da parte dell’ospite . 

Questionario

D Di nuovo, gli studenti svolgono questo esercizio preferibilmente con dei parlanti nativi. Vedere il modulo su Come intervistare per ulteriori istruzioni.
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